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 Nel cammino di speranza del nostro Giubileo, la Quaresima ci 
sta di fronte come una bella salita da affrontare per superare l’ultimo 
vero ostacolo al nostro incontro con la misericordia del Signore: la 
superbia. Non la superbia diabolica e grave di chi si fa forte delle co-
se o del potere che ha, per innalzarsi, oltre che sugli altri, anche di 
fronte a Dio; ma la superbia nascosta nella convinzione di poterlo 
“gestire”, di trattarlo come un “accessorio”, oltretutto ingombrante e 
scomodo, di pensare di poterne fare a meno come a dire che, se non 
ci fosse, si starebbe meglio. 
 Molti, perfino cristiani, pensano alla Quaresima come una “pu-
nizione” da parte della Chiesa verso chi ha vissuto il Carnevale, come 
una rivincita di Dio contro la felicità dell’uomo, come un dispetto 
“dei preti” per essere stati esclusi dalla festa, tipo uno che stacca la 
corrente per mandare via tutti; le maschere, il divertimento, la musica 
assordante, il clima gioioso sembrano scomparire improvvisamente 
per lasciare il posto al grigiore, alla noia, alla serietà, alle preoccupa-
zioni minacciose: logico quindi provare rimpianto per la festa conclu-
sa e aspettare ansiosamente di poterla rivivere in qualche modo, ma-
gari nel weekend o in occasioni particolari. 
 La salita invece ci riporta al nostro cuore, con il battito che acce-
lera, al nostro fiato che si fa corto, alla fatica di arrancare verso l’alto: 

perché esistono le salite? Perché salire? Non sarebbe meglio rimanere dove 
si è oppure fare un lungo giro attorno alla montagna?  
 No, perché la festa è lassù: è lassù che il cuore sarà felice davve-
ro, è lassù che la gioia non finirà mai, è lassù che siamo nati, è lassù che il 
nostro spirito e il nostro corpo desiderano arrivare; rimandare la salita vuol 
dire soltanto doversi affrettare più tardi, penare un po’ di più per girare 
senza meta alla ricerca di qualche scampolo di gioia invece di gustarla in 
anticipo, salendo, nella speranza di raggiungerla e di viverla pienamente. 
 Volesse il nostro cuore battere un po’ più forte, accendendosi di 
amore verso Dio e verso il prossimo, scoprendosi amato e coccolato dal 
Padre celeste; volesse il nostro fiato farsi corto per immettere nei nostri 
pensieri l’aria pura dello Spirito e scacciare le idee cattive e i vizi persi-
stenti; volessero i nostri piedi sperimentare la fatica di andare incontro, di 
impegnarsi a fondo, di donarsi e donare senza troppi calcoli; che meravi-
glia sarebbe la Quaresima: una continua scoperta di sé, dei propri limiti e 
delle proprie risorse, ma soprattutto una continua sorpresa dell’amore di 
Dio; una gara con i compagni di viaggio a chi ama di più, a chi aiuta di 
più, a chi rispetta di più; una occasione imperdibile per ricevere i doni più 
importanti per l’anima: la Confessione e la Comunione, cioè la Pasqua. 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 3 marzo 14.00—20.00 
Via C.A. Dalla Chiesa—Via Ver-
ga—Via Allende—Piazza A. Mo-
ro—Via Livatino 

Martedì 4 marzo 14.00—19.00 
Piazza Umberto I—Via Aquilanti—
Via s Pietro—Via s. Rocco— Borgo 
Cavour 

Mercoledì 5 marzo 14.00—20.00 
Belvedere—v. Mastrostefano– v. 
Chiuso—v. s. Rosa– v. Scalette—
(Recupero) Via Marconi 

Giovedì 6 marzo 14.00—17.00 
Piazza s. Agnese—Via s. Maria—Via 
Marzio—Via s. Michele 

Venerdì 7 marzo 14.00—19.00 

Via Ugolini - Via Dante - v. Cordona-
ri - v. Galli - v. Cupo - v. Sinibalde-
sco—v. Branca - v. Ottaviani - v. Car-
bonara 

Mercoledì delle Ceneri 
 E’ il momento che segna l’inizio del tempo “penitenziale” della 
Quaresima, cioè di un tempo dedicato alla riscoperta del valore della 
nostra fede in Dio, un valore che riteniamo superiore a ogni altro; per 
questo, e non per una legge della Chiesa, offriamo al Signore sacrifici e 
privazioni, per accompagnare la preghiera, fiduciosa, umile e insistente, 
di poter gustare ancora e sempre più la Sua misericordia.  
 Potremmo dire che la Quaresima ci invita ad essere “golosi” di 
misericordia, “ingordi” di Parola ascoltata, “assetati” di Spirito Santo, 
“insaziabili” di opere buone compiute; ci invita a essere gioiosi per il 
bene che ci è donato, per il bene che siamo e che possiamo dare. 
 Il Mercoledì delle Ceneri è giorno di digiuno (limitazione della 
quantità di cibo) e astinenza (da qualche piccolo piacere quotidiano), 
perché segna un passaggio da sottolineare: il passaggio dalla vita vissuta 
alla Vita cercata, dalla lotta quotidiana per sopravvivere in questo mon-
do alla lotta quotidiana per conquistare il Regno futuro, dalla paura della 
morte (nelle sue varie forme) alla speranza della Vita eterna. 
 Il rito delle Ceneri risale all’Antico Testamento: serviva ad indi-
care esternamente il sentimento di dolore e di povertà di una persona di 
fronte a fatti o prospettive devastanti da cui era colpita; per noi questo 
segno è accompagnato da un invito: “Convertiti e credi al Vangelo” che 
il sacerdote fa, nel nome di Gesù, a ogni fedele; è un invito ad abbando-
nare idee, gesti e atteggiamenti radicati, mettendosi in cammino per 
rinnovare ciò che è buono e lasciare ciò che non lo è del tutto. 
 La nostra Parrocchia (ore 17.00), e la Famiglia Mariana Cinque 
Pietre (ore 18.30), propongono questo rito all’interno della s. Messa. 



BOLLA DI INDIZIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO DELL'ANNO 2025  

(segue) 
 La speranza trova nella Madre di Dio la più alta 
testimone. In lei vediamo come la speranza non sia fatuo 
ottimismo, ma dono di grazia nel realismo della vita. Co-
me ogni mamma, tutte le volte che guardava al Figlio 
pensava al suo futuro, e certamente nel cuore restavano 
scolpite quelle parole che Simeone le aveva rivolto nel 
tempio: «Egli è qui per la caduta e la risurrezione di 
molti in Israele e come segno di contraddizione – e an-
che a te una spada trafiggerà l’anima». E ai piedi della 
croce, mentre vedeva Gesù innocente soffrire e morire, 
pur attraversata da un dolore straziante, ripeteva il suo 

“sì”, senza perdere la speranza e la fiducia nel Signore. In tal modo ella 
cooperava per noi al compimento di quanto suo Figlio aveva detto, an-
nunciando che avrebbe dovuto «soffrire molto ed essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre 
giorni, risorgere», e nel travaglio di quel dolore offerto per amore diven-
tava Madre nostra, Madre della speranza.  
 Non è un caso che la pietà popolare continui a invocare la Vergine 
Santa come Stella maris, un titolo espressivo della speranza certa che 
nelle burrascose vicende della vita la Madre di Dio viene in nostro aiuto, 
ci sorregge e ci invita ad avere fiducia e a continuare a sperare. 
 In proposito, mi piace ricordare che il Santuario di Nostra Signora 
di Guadalupe, a Città del Messico, si sta preparando a celebrare, nel 
2031, i 500 anni dalla prima apparizione della Vergine. Attraverso il gio-
vane Juan Diego la Madre di Dio faceva giungere un rivoluzionario mes-
saggio di speranza che anche oggi ripete a tutti i pellegrini e ai fedeli: 
«Non sto forse qui io, che sono tua madre?». 
 In cammino verso il Giubileo, ritorniamo alla Sacra Scrittura e sen-
tiamo rivolte a noi queste parole: «Noi, che abbiamo cercato rifugio in 
lui, abbiamo un forte incoraggiamento ad afferrarci saldamente alla spe-
ranza che ci è proposta. In essa infatti abbiamo come un’àncora sicura e 
salda per la nostra vita»  un invito forte a non perdere mai la speranza 
che ci è stata donata, a tenerla stretta trovando rifugio in Dio. 
 L’immagine dell’àncora è suggestiva per comprendere la stabilità e 
la sicurezza che, in mezzo alle acque agitate della vita, possediamo se ci 
affidiamo al Signore Gesù.  
 Le tempeste non potranno mai avere la meglio, perché siamo anco-
rati alla speranza della grazia, capace di farci vivere in Cristo superando 
il peccato, la paura e la morte.  



Domenica 2 marzo 
8^ DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

La bocca esprime ciò che dal 
cuore sovrabbonda. 

10.15  (s. Giovanni)  GIAMPIERO 
 
11.30 (s. Giovanni)  PER  LA PARROC-

CHIA 
        Solenne chiusura delle Quarant’ore 

Lunedì  3 marzo 
 

Vendi quello che hai e vieni! 
Seguimi!  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  GIOVANNI E MAG-

GIOLINA 

Martedì 4 marzo 
 

Riceverete in questo tempo 
cento volte tanto insieme a 

persecuzioni, e la vita eterna 
nel tempo che verrà.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Mercoledì 5 marzo 
MERCOLEDI’ DELLE CENERI 

 
Il Padre tuo, che vede nel se-

greto, ti ricompenserà.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Giovedì 6 marzo 
 
 

Chi perderà la propria vita per 
causa mia, la salverà.  

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  FRANCO 

Venerdì 7 marzo 
 

Quando lo sposo sarà loro tol-
to, allora digiuneranno.  

16.00 Via Crucis 
17.00 (s. Giovanni)   

Sabato 8 marzo 
 
 

 Non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori perché si 

convertano.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Domenica 9 marzo 
1^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
Gesù fu guidato dallo Spirito 
nel deserto e tentato dal dia-

volo. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  LEONARDO, ANGE-

LA, NANDO E ANDREINA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Ottava sett. del Tempo Ordinario e Quarta del Salterio—Inizio Quaresima 


